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IMI TRIESTE. | sindacalisti ed 
i lavoratori presenti alla terza 
conteremo sulle Partecipazio­
ni statali nel Friuli-Venezia 
Giulia hanno reagito Ieri con 
una forte e massiccia conte-
stallone all'intervento del 
presidente dell'in Romano 
Prodi nel quale - contro le ge­
nerali attese - questi ha con­
fermalo in modo brutale lo 
stato di crisi e la mancanza di 
prospettive per il settore me­
talmeccanico dell'area giulia­
na. Il prolessor Prodi è arriva­
to al punto da sottolineare II 
fallo che nel 1987 la Flncan-
rieri ha assunto 150 persone. 
dimenticandosi però di ag-

fllungere le migliaia di posti di 
avoro perduti in questi anni. 

Punto per punto 11 numero 
uno dell'in ha confermato la 
gravita della situazione per cui 
mercoledì i lavoratori aveva­
no scioperalo scendendo In 
piazza. Monfalcone rimane II 
maggior cantiere nazionale 
con la previsione di «piena uti­
lizzazione della forza lavoro 
lino a tutto il I989>, mentre è 
ulllclale che con lo slittamen­
to delle grosse commesse il 
numero dei cassintegrati 
(1.100) Invece di esaurirsi è 
destinato prossimamente ad 
aumentare. Belle parole sul­
l'Arsenale Triestino, dove pe­
rò le commesse sono solo 
quelle di riparazione, ma si­
lenzio sugli Indispensabili In­
vestimenti. Definita Impegna­
tiva li operazione di raziona­
lizzazione In corso per il Die­
sel. ma l'apposita società a 
due anni dalia sua costituzio­
ne ha In realtà un organico di 
ioli sei dirigenti. Nel compar­
to dlesellsllco della Flncantle-
ri * previsto II mantenimento 
del livelli occupazionali, Il che 
però non esclude la scompar­
sa delia Isotta Fraschlnl quale 
entità produttiva. Ma - ha pro­
seguilo Prodi - •confidiamo 
che la Regione voglia confor­
tare questa iniziativa con ade­
guati Interventi finanziari di 
sostegno». Per la ferriera Ait -
ex Temi di Servolo - «con una 
configurazione produttiva 
non più economica» è In atto 
uno studio I cui risultali do­
vrebbero essere noli tra un 
mese. Unica notizia non nega­
tiva, In un panorama dramma­
tico, quella del progetto di co­
struzione a Ronchi del Legio­
nari di uno stabilimento per lo 
svolgimento di lavorazioni 
elettroniche, senza però spe­
cificare Il numero del possibili 
occupati. 

Il ministro Granelli, che ha 
avuto una puntata polemica 
con l'avvocato Agnelli circa la 
sua deposizione davanti alla 
commissione del Senato - si è 
assunto per Intero la respon­
sabilità politica del comporta­
mento delle Partecipazioni 
statali riservandosi di trattare I 
singoli problemi oggi a con­
clusione della conlerenza. 

L'Intervento del presidente 
dell'In ha deluso tutti perché 
l'assemblea era stata aperta 
dal presidente della Regione. 
il democristiano Blasuttl, con 
l'auspicio di «una verifica con­
giunta anche In termini prepo­
sitivi» e la gravila della situa­
zione era stata poi dettagliala-
mente Illustrata dal suo vice e 
assessore all'Industria Carbo­
ne. Prodi ha presentalo un 
quadro piuttosto burocratico 
e per di più carico di generici­
tà della situazione, ha dimo­
strato la mancanza di idee e di 
progetti dell'In anche nelle 
nuove Iniziative, mentre le di­
chiarazioni del ministro Gra­
nelli suonano come una chia­
mala In causa della politica 
economica del governi di 
questi anni per l'aggravamen­
to del problemi della struttura 
Industriale e dell'occupazione 
In Italia, oltre che nell'area 
giuliana. Ma ciò che più risalta 
5 II contrasto fra l'Impostazio­
ne del ministro e la linea se­
guita in questi anni dal presi­
dente dell'lri, confermala an­
che dall'intervento contestato 
Ieri dal lavoratori. Oggi senti­
remo le risposte del ministro 
Granelli. 

l'ammini­
stratore 
delegato 
della Fiat 
Cesare 
Romiti 

Per il dopo-Lucchini Agnelli sostiene di volerlo 
invocato da più parti ancora con sé 
il numero due della Fiat ma poi non fa nulla 
ufficialmente non candidato per evitame l'ascesa 

«Romiti for president» 
Gnmdi sponsor per l'uomo forte 
Romiti for presidenti Agnelli aveva detto che gli 
serviva a Torino e invece è arrivata l'acclamazione 
a furor d'imprenditore sia pure con qualche ecce­
zione. Potrà Agnelli resistere? Sarebbe il miglior 
modo per piazzare in Confindustria l'uomo voluto 
dandone la responsabilità agli altri. Ma in lizza ci 
sono tra gli altri Mandelli, Patrucco, Lombardi. Tra 
I grandi del capitalismo non c'è ancora accordo. 

ANTONIO POUIO SAUMWENI 

s a MILANO. Che guazzabu­
glio tra I «si dice», gliidentikit, 
f pensieri raccolti qui e là nei 
corridoi. Finalmente anche la 
«Slampa» si accoda al titoli di 
altri quotidiani e conferma: 
•Tonfi si a Romiti: Mica si 
vorrà nascondere la notizia 
per caso? Per la verità pochi 
degli Imprenditori consultati 
dal tre saggi della Confindu­
stria • slando naturalmente al­
le Indiscrezioni • hanno pro­
prio fatto II nome di Romiti. 

Ottorino Beltrami, il presiden­
te degli industriali di Lombar­
dia, ha precisato che i nomi li 
ha pronti In saccoccia ma re­
sta top secret. Princìpi, Inve­
ce, a valanga: un Imprenditore 
di prestigio, capace di tener 
testa ai partiti, conoscitore 
della «macchina» confindu­
striale. E Romiti, tutti sicuri, 
anche se lui Ottorino Beltrami 
non l'aveva dello. Stesso 
«scherzetto: sull'Identikit an­
che per Alberto Falck. GII si 

attribuisce il si a Romiti e luì 
non smentisce. Consensi an­
che da Torino e pure da setto­
ri della media impresa. 

Naturalmente la lista dei pa­
pabili è lunga: Marzolle, Wal­
ter Mandelli, vecchia volpe 
confindustriale - di marca Fiat 
• che potrebbe raccogliere 
molli consensi, il vice di Luc­
chini, Patrucco. che però è il 
meno Imprenditore di tutti e 
più uomo di «macchina», Luigi 
Abete (che ha pure un fratello 
de), Merloni che è Imprendi­
tore consideratissimo e come 
presidente (prima di Lucchi­
ni) riscosse indubbio succes­
so , bene può rappresentare la 
sensibilità della media Impre­
sa , Lombardi, Il più «schiera­
to» di tutti. 

Solo che con il passare del 
tempo le grandi manovre 
sembrano Incartarsi. Intanto, 
sul versante dei grandi im-
prenditorl-linanzieri, che poi 
decidono, alla fine non c'è ac­

cordo. Perché le regole del­
l'oligarchia invocano equili­
brio, compensazioni, forme dì 
rappresentanza che non tac­
ciano ingoiare a nessuno ro­
spi amari. Se Agnelli non gra­
disce il tessile Lombardi, che 
in vita sua non è mai stato «fal­
co», che è cattolico e impe­
gnato sul Ironie dell'etica del-
l impresa sulle orme dei cardi­
nal Martini e che soprattutto 
firma accordi con il sindacato 
quando la linea in Confindu­
stria è quella del gelo, perchè 
mai De Benedetti dovrebbe 
incassare? Pesenti, invece, 
troppo impegnalo a far frulla­
re l'accordo con gli svizzeri in 
alternativa al polo elettromec­
canico con l'Ili, si è autoesclu­
so: vi ringrazio tanto, ma pre­
ferisco tare gli affari miei. 

E Agnelli? Aggiunge un 
principio all'identikit del nuo­
vo presidente della Confindu­
stria: deve avere un «taglio» in­
temazionale. Peccalo che De 

Benedetti sia in tuii'allre fac­
cende affaccendato perchè 
lui di estero se ne intende dav­
vero. Dopo il primo round dei 
saggi si toma a Romiti. Ma c'è 
il veto di Agnelli. Il quale però 
qualche settimana fa ha an­
nunciato che quando sarà il 
caso al suo posto menerà Vit­
torio Ghidella, stratega e pri­
mo manager della Fiat Auto. 
Poi dice che Romiti non si 
sposta. Imperterrite le perife­
rie del nord e altre zone con­
findustriali lo invocano lo 
stesso quale successore di 
Lucchini. La candidatura 
monta come la panna. Potrà a 
questo punto rifiutarsi Agnel­
li? Se questa ricostruzione -
sul dio della logica • è vera 
Agnelli potrebbe spuntare le 
armi di chi lo accusa di avere 
troppo potere senza fatica: 
Romiti l'hanno voluto altri, gli 
imprenditori, in Confindu­
stria, non la famiglia. E se si 

tratterà di un altro uomo di 
smaccata fede «torinese», tan­
to meglio. 

Adesso qualcuno esce allo 
scoperto e va controcorrente, 
anche se è piccolo e conta 
pochissimo. Ecco i liguri che 
vogliono un uomo vicino alla 
piccola impresa e avanzano 
un loro candidato, lo spezzino 
Piero Pozzoli. A Bologna se la 
cavano con diplomazia: pri­
mo Romiti, secondo Giuseppe 
Gazzoni, presidente dell'asso­
ciazione del capoluogo. Chi 
sferra l'attacco più deciso è 
Gian Carlo Ferretto, leader 
degli industriali veneti. Romi­
ti? *Una soluzione polìtica 
non del tulio felice; «ci vuole 
un uomo del branco, che sia 
uno dì noi, che stia in mezzo 
a noi: La Confindustria è una 
cosa, la Fiat un'altra. La sua 
proposta: Patrucco capo, 
Lombardi vice se proprio non 
ce la fa lui a sostituire Lucchi-

Riscossione delle imposte 
I ministri varano i decreti 
per la riforma 
ma le clientele restano 
• • ROMA II Consiglio del 
ministri ha approvato, su pro­
posta del ministro delle Finan­
ze Antonio Qava, due decreti 
in esecuzione della legge sulla 
rliorma delle esattorie: uno 
istituisce il «servizio di riscos­
sione dei tributi e delle altre 
entrate dello Slato e degli enti 
pubblici» e l'altro che adegua 
il Consorzio nazionale obbli­
gatorio tra gli esattori. Sulle 
Bozze del due decreti si è 
svolta una vivace discussione 
nelle commissioni del Senato 
e della Camera perchè I pro­
getti del ministro non rispec­
chiavano nemmeno quel mi­
nimo di mutamenti sostanziali 
previsti dalla legge di riforma 
n. 657 del 1986. In attesa che 
vengano resi noti i testi defini­
tivi è da rilevare l'intenzione, 
affermata nel comunicato mi­

nisteriale, di «favorire la lotta 
contro la evasione do riscos­
sione» attraverso II sistema 
dell'ogenfe unico (esattore 
per tutti I tipi di tributo) che 
opera in regime di concessio­
ne amministrativa. 

I gestori potranno essere 
esclusivamente persone giuri­
diche, in particolare aziende 
di credito, società per azioni e 
cooperative con particolari 
caratteristiche. La principale è 
la richiesta di requisiti sogget­
tivi e la elencazione di cause 
dì Incompatibilità nei con­
fronti di amministratori e soci 
delle aziende di esazione. Pe­
raltro il sistema lascia aperta 
la porta a) mantenimento di 
situazioni clientelali che inci­
dono sul costo e l'efficienza 
del servizio, il sistema esatto­
riale della Regione Sicilia do­
vrà adeguarsi ai nuovi princi­
pi-

Chiesta l'abolizione dei limiti al credito 

Le cifre degli industriali 
NeD'88 si crescerà meno 

EDOARDO OARDUMI 

H ROMA. Gli Industriali so­
no soddisfatti della rimozione 
del vincoli amministrativi ai 
movimenti valutari, ma vor­
rebbero che si facesse presto 
anche il passo successivo, che 
si abolisse il massimale sugli 
impieghi bancari. Luigi Abete, 
che ha introdotto ieri il semi* 
nano confindustriale sulle 
previsioni economiche per i 
prossimi due anni, si è detto 
convinto che la posizione at­
tuale della moneta italiana è 
solida a sufficienza per dar 
corso a un ritiro totale dei 
provvedimenti adottati sul fi­
nire delta scorsa estate. Allo­
ra, come si ricorderà, quando 
Tesoro e Banca d'Italia furono 
obbligati a correre in soccor­
so di una lira fortemente inde­

bolita dal provvedimenti di li­
beralizzazione decisi dal go­
verno elettorale di Fanlani, gli 
industriali alzarono alte grida 
per i costi aggiuntivi che sa­
rebbero ricaduti sulle azien­
de. l e loro pressioni erano in 
favore di una svalutazione del­
ia moneta. È quindi del tutto 
comprensibile la loro soddi­
sfazione di oggi. 

Le previsioni dell'organiz­
zazione di Lucchini sono però 
tutt'altro che confortanti. La 
convinzione che ì controlli 
amministrativi sull'espansione 
del credito e sui movimenti 
valutari possano essere ridotti 
viene sostenuta con l'argo­
mento che l'inflazione intema 
tende ancora a ridursi e a por­

tarsi per quest'anno sul livello 
indicato dal governo del 4,5 
per cento e che una serie di 
favorevoli circostanze inter­
nazionali (svalutazione del 
dollaro, riduzione del prezzo 
del petrolio e stabilizzazione 
del corsi delle materie prime) 
dovrebbero alleviare il peso di 
alcuni strutturali squilibri. Tut­
tavia la Confindustria non cre­
de che per l'88 il tasso di cre­
scita dell'economia italiana 
possa essere quello previsto 
dal governo. Le sue stime 
optano per uno sviluppo com­
plessivo dì circa 1' 1,7 per cen­
to, quasi un punto percentuale 
in meno rispetto a quelle go­
vernative. 

Il rallentamento della cre­
scita produttiva non solo non 
alleggerirà ma finirà per ag­

gravare ulteriormente la situa­
zione dell'occupazione: Il to­
tale dei disoccupati dovrebbe 
passare da un attuale 11,7 a 
un 12 per cento della popola­
zione potenzialmente attiva. 
Continuerà ad andare male 
anche il rapporto tra esporta­
zioni e importazioni: le prime 
cresceranno del 2,1 per cen­
to, le seconde del 4,5. Lo squi­
librio commerciale non si tra­
durrà però in deficit della bi­
lancia dei pagamenti, per la 
quale viene previsto un mode­
sto attivo. Disastroso sarà in­
vece l'andamento dei conti 
pubblici. Lungi da un risana­
mento, il deficit dello Stato sa­
rà ancora aumentato da un in­
debitamento netto che salirà a 
UOmila miliardi nell'87 e a 
1 ISmila nell'88. 

— — — — • Dal 6 all'8 febbraio si tiene a Roma il congresso nazionale della Confesercentì 
Un'intervista con il segretario nazionale Giacomo Svicher 

«Bottegai? Per niente, imprenditori» 
Se nel 1984 la parola d'ordine era stata «dalla bot­
tega all'impresa», per il suo prossimo congresso (si 
terrà dal 6 all'8 febbraio a Roma) la Confesercentì 
ha scelto uno slogan ancora più ambizioso: «picco­
la e media impresa al centro dello sviluppo econo­
mico». Insomma, terziario e commercio si propon­
gono a pieno titolo come protagonisti dell'attività 
produttiva del nostro paese. 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA La volontà che af­
fermate è chiara: buttarvi alle 
spalle la nomea di essere un 
semplice settore di distribu­
zione (e magari qualcuno ci 
aggiunge anche «parassita­
no») delia ricchezza prodotta 
altrove. Ciò significa che do­
vremo relegare tra le loto 
sbiadite del passato l'immagi­
ne del bottegaio avvolto nel 
suo grembiule bianco, la mati­
ta infilata nell'orecchio, tutto 
occupato a far la tara sul peso 
e cercare di sfuggire agli oc­
chi Indiscreti del fisco? La do­
manda la facciamo a Giaco* 
mo Svicher, segretario gene­

rale della Confesercentì 
Non sono così convinto 

che sia tanto vera questa im­
magine che si vuol dare degli 
operatori del settore. Comun­
que, è evidente che il futuro 
sta nella nostra capacità ad 
aprirci ai cambiamenti, nella 
effettiva trasformazione del 
commerciante in imprendito­
re. Del resto, è una cosa che 
già sta avvenendo. Negli ulti­
mi tempi hanno chiuso 80 000 
negozi di alimentari, sostituiti 
da altri più moderni e specia­
lizzati. Abbiamo creato nuova 
occupazione dipendente, la 
superficie media dei punti 

vendita «tradizionali» del 
comparto non alimentare è 
cresciuta tra il 1981 ed il 1986 
da 75 a 95 metri quadrati, la 
produttività è aumentata. Il 
nostro è un settore dinamico, 
in piena trasformazione. 

Eppure la difesa corporati­
va degli Interessi e di certe 
sacche di privilegio non 
•embra cosi semplice a 
morire. Basta pensare alle 
•errate contro la Vlsentl-
ni. 

Intanto noi, come Confeser­
centì, non abbiamo proclama­
to alcuna serrata, ci siamo dis­
sociati da certe forme di lotta 
pur considerando la Visentini 
una legge sbagliata, non solo 
non abbiamo perso iscritti (la 
Confesercentì ne conta 
220 000, ndr), ma è cresciuta 
la credibilità della nostra or­
ganizzazione. Oggi la catego­
ria va difesa sviluppando l'ini-
prenditorialìtà, non con il 
clientelismo o l'assistenziali­
smo. 

Eppure, quella del rappor­

ti stretti con U potere poli­
tico è sempre stata una 
grossa tentazione, per lo 
meno dell'organizzazione 
più consistente: la Con-
{commercio. 

Credo che dobbiamo affran­
carci dalla logica dello scam­
bio diventando soggetti auto­
nomi politicamente, sindacal­
mente, economicamente in 
un rapporto paritario con l'in­
dustria, l'agricoltura, ma so­
prattutto con il potere politico 
a tutti i livelli. 

Il settore della distribuzio­
ne è sempre più appetito 
dalla grande Industria. 
Non ci sono soltanto le so­
lite Fiat (Rinascente) o 
Montedlsoo (Stand*). Se­
condo uno studio del Cen­
si», Il 68% delle Industrie 
cerca una via diretta nel 
rapporto con 1 consumato­
ri. E Intanto si affacciano 
sul mercato anche I colos­
si Internazionali. 

Produrre significa avere a di­
sposizione sempre più effi­

cienti canati commerciali per 
vendere marchi e pubblicità: 
un intreccio che può rivelarsi 
dannoso per il singolo opera­
tore commerciale, messo 
spesso ai margini della cate­
na. L'industria oggi vuole un 
terziano sempre più passivo e 
sottomesso ai suoi interessi. 
In questa grande mutazione 
nesce a resistere solo chi si 
trasforma, chi si rinnova, chi 
cerca e costruisce alleanze in 
termini adeguati. 

Eppure 11 consumatore 
pensa che la grande distri­
buzione gli garantisca 
prezzi più bassi. 

Non è così. Se la piccola e 
media impresa commerciale 
si affermano in maniera forte 
ed autonoma, avremo una si­
tuazione più favorevole per i 
consumaton, una rete distri­
butiva più dinamica ed equili­
brata. Le garanzie verrebbero 
non da un regime di oligopoli, 
ma da un mercato aperto do­
ve è possibile, anzi auspicabi­
le, che ognuno faccia la pro-

pna parte. 
Ammodernamento, Inno­
vazione, commercio come 
•pezzo forte» dell'econo­
mia. CI sono veramente le 
condizioni per rendere pia 
efficiente la rete distribu­
tiva del paese senza cede­
re al predominio delle 
grandi catene? 

Sì, a patto che ci sia anche un 
coerente intervento dello Sta­
to che punti a ciò. Non voglia­
mo assistenzialismo ma preci­
se politiche di sviluppo. Da 10 
anni aspettiamo la legge qua­
dro di riforma generale del 
commercio. All'industria la Fi­
nanziaria dello scorso anno 
ha assegnalo 30.000 miliardi, 
7850 all'agricoltura: a turismo 
e commercio appena 280. E 
non è che per quest'anno il 
governo abbia dimostrato 
sensibilità motto maggiori. 
Noi vogliamo che gli operatori 
siano protagonisti del cambia­
mento, ma c'è anche bisogno 
di una politica economica ca­
pace di sostenere i processi 
innovativi 

De Benedetti 
in Belgio 
Nuovo ricorso 
in Tribunale 

La Sociélé Generale du Belgique, scalata da Callo De Be­
nedetti (nella foto), non ha ancora riposto le speranze di 
sventare l'assalto del finanziere italiano: la Sgb ha infatti 
presentato ieri un ricono In Tribunale. Intanto si è saputo 
che per vanificare l'Opa e stato fatto un aumento di capita­
le che farebbe scendere la quota dell'ingegnere dal lo» al 
13%. Ieri, Inoltre, le azioni Sgb hanno fatto la loro ricom­
parsa in Borsa: hanno chiuso a 3.210 franchi, venerdì era­
no a 3.160. 

Inflazione 
minore 
nella Cee 
che In Usa 

Nel 1987, per la prima volta 
dal l979,Tinllazione e ri­
sultata più bassa nella Co­
munità europea rispetto 
«ali Stati Uniti. Lo rileva 
•Eurostat», l'ufficio statisti­
co della Cee, precisando 
che nel 19871 aumento dei 

giunto il 3,2 pr cento nella Cee contro II 4,5 per cento negli 
sa. Rispetto al 1986, quando l'aumento era slato del 2,9 

per cento. L'inflazione, nei •dodici», è pero aumentata 
dello 0,3 per cento. In dicembre, l'inflazione nella Comu­
nità è aumentata soltanto dello 0,1 per cento rispetto a 
novembre. I risultali sono stati molto positivi In dieci dei 
«dodici»: solo Portogallo (+1,4 per cento) e Grecia (+1,2 
per cento) hanno registrato aumenti più Importanti. 

Alberghi, 
alleanza 
Marzotto 
Benetton 

Alleanza Benetton-Marzot-
to nel settore alberghiero. 
La Edizione holding, socie­
tà finanziaria della famiglia 
Benetton, ha infatti acqui­
stato una quota azionaria 
pari al 10 per cento del ca-
pitale della «Italjolli», coni-

w—^^m^^m^^mm pjgnj, alberghiera control­
lata dalla famigli* Marzotto. Con questa operazione la Edi­
zione holding e diventata uno dei principali azionisti della 
Italjolli nel cui consiglio di amministrazione sarà rappre­
sentata dal suo presidente Gilberto Benetton e dal suo 
consigliere delegato Gianni Mion. Nell'esercizio 87 II fat­
turato consolidato dalla Italjolli ha superato i 170 miliardi. 

Approvato 
decreto 
su pensioni 
Invalidi 

Il Senato ha ieri espresso 
voto favorevole alla conver­
sione del decreto-legge 
(passa ora alla Camera) che 
definisce In maniera più 
precisa I termini per la con­
cessione degli assegni al 
mutilati e Invalidi civili tota-

• li. al ciechi assoluti e al sor­
domuti ultrasessantaclnquennl. Il decreto stabllsce che le 
norme in vigore per quella che viene comunemente chia­
mata «pensione sociale» devono intendersi nel senso che I 
sordomuti e Invalidi cMU totali (compresi naturalmente I 
ciechi civili assordii), anche se riconosciuti tali a seguito di 
domanda presentata dopo il compimento del 65 anni di 
eli, sono ammessi ti godimento di detta pensione alle 
condizioni di reddito stabilite 

Macchine 
utensili 
cala 
l'export 

Una crescita degli ordini 
pari all' 11,3* con un Incre­
mento del 20,8% sul merca­
to intemo e un calo del 
5,2* degli ordini dall'este­
ro: questo e lo stato di salu­
te del mercato delle ma*. 
chine utensili, secondo l'U-

• ^ * — ^ ^ m ^ m m m ^ m ^ elmu, relativamente al 4* tri­
mestre '87 rapportato allo stesso periodo '86. Un indice 
positivo, ma molto al di sotto dei record del trimestre 
precedente che registrava una crescila del 65,8% (46,9% 
per l'export). La spiegazione del relativo calo starebbe 
nell'esaurimento dei tondi della legge 399 per il finanzia-
mento dell'innovazione tecnologica. 

Pan Am, paghe 
ridotte, ma 
in cambio via 
5 dirigenti 

Riduzioni di stipendio In 
cambio della testa dei cin­
que maggiori dirigenti: que­
sto l'insolito accordo sinda­
cale raggiunto dai lavorato­
ri della compagnia aerea 
•Pan American». L'accordo 
è scattato ieri con le dimis­
sioni di Edward Acker, pre­

sidente della compagnia, di Martin Shugrue ir., vicepresi­
dente, e di altri tre importanti dirigenti. La compagnia 
aerea, da tempo in difficolta finanziarle, aveva chiesto al 
sindacati di accettare riduzioni salariali dell'otto percento. 
I sindacati hanno accettato ponendo però. Ira le condizio­
ni, le dimissioni del presidente Acker e dei suoi principali 
collaboratori. «Durante i negoziati abbiamo spiegato che 
non intendevamo rinunciare ad un solo centesimo a bene­
ficio di dirigenti che negli ultimi sei anni hanno dimostrato 
di non saper lare 11 loro mestiere., ha spiegato un portavo­
ce dei sindacati. 

FRANCO MARZOCCHI 

Fideuram 
Meno utili 
ma cresce 
il mercato 
•ra MILANO. È passato un an­
no e sembra un secolo. Termi­
nala la lunga fase dei rialzi, le 
grandi finanziarie si trovano a 
fare ì conti con un anno tra i 
più tormentati. Una anticipa­
zione è venuta anche dal tra­
dizionale incontro annuale 
dei dirìgenti della Fideuram 
dell'Imi: il fatturato della so­
cietà è diminuito di un 40* 
secco, passando dai 12.050 ai 
7.250 miliardi. Idem per l'uti­
le, che dovrebbe scendere dai 
65 miliardi dell'85 ai 35-40 di 
quest'anno. 

Ma non tutto il male vien 
per nuocere, sembrano dire i 
vertici Fideuram: nei periodi 
duri si accentua la concorren­
za e si affermano I migliori. 
Così i fondi Imi hanno aumen­
tato la propria quota di merca­
to dal 18,8 al 23,5%, confer­
mandosi saldamente al primo 
posto in fatto di raccolta net­
ta. Nell'anno dell'esplodere 
del riscatti e del ristagno delle 
sottoscrizioni, i fondi Imi han­
no infatti ottenuto una raccol­
ta nella positiva di ben 1.390 
miliardi. 

Chimica 
Crescita 
moderata 
(il 2%) 
• • MILANO. Per il quarto 
anno consecutivo II settore 
chimico italiano ha visto una 
crescita superiore al 2 per 
cento. Questo il risultato 
dell'analisi della Federchì-
mìca che ha pure avanzato 
le previsioni per il prossimo 
anno. La dinamica della cre­
scita, definita •moderata' è 
anche il risultato della lunga 
fase di ristrutturazqione dio 
ha vissuto l'intero settore. 
Vanno meglio la chimica 
primaria e secondaria con 
un rialzo della produzione di 
circa il 556, trascinato dalia 
domanda intema. Fibre ri­
maste ai livelli precedenti, 
materie prime farmaceuti­
che in riduzione a causa 
dell'andamento del dollaro. 

Le previsioni '88 parlano 
di un rallentamento della 
domanda dell'auto e del tes­
sile e dì una contrazione del­
la domanda estera. Il deficit 
italiano resterà dunque sul­
l'attuale livello di settemila 
miliardi. 

l'JTffll1" 'iW'ì'Mi l'Unità 
Sabato 
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